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data per la. circostanza «dal mumiéipio, a cui 
essa/appartiene e decorata a sue spese. ‘ 

Vi erano presenti, oltre tutte) le: autorità 
civili, militari ed amministrativé); residenti 
in Napoli, anche un gran numero di citta 
dini e moltissime signore in eleganti abbi! 
gliamenti. 

La stampa,non fu dimenticata ed è questa 
na cosa a notarsi perchè bene spesso 1 sol- 
dati del pensiero sono dimenticati nelle pub- 
Bliche feste. 

Il maestro Ferdinando. Taglioni ,. per dele- 

gazione del circolo pronunziò .il discorso di 
«ARestara che venne accolto con prolungati 
ed unanimi applausi. 
Poscia si procedette alla nomina degli uf- 
«ficiali. definitivi del congresso. di cui vi.darò 
ì nomi nella prossima mia..Quindi il presi- 
dente definitivo. diede la lettura* del regola- 
mento generale ‘e. proclamò aperto .il con 
gresso. 

»Prima, di separarsi. l'assemblea stabili .il 
programma e. l’ordine del giorno per la se- 
conda seduta generale. 

Numeroso era il concorso dei maestri.in 
questa arte soave, che aderirono da ogni 
parte d’Italia all'invito del circolo;Bonamici, 
ed è quindi a sperare che questa bellissima 
idea di riunire in assemblea i rappresentanti 
della musica in. Italia, non andrà perduta, e 
che nel prossimo anno potremo registrare le 
deliberazioni del secondo;che si terrà proba- 
‘bilmente a Torino, se l’Italia Romspottà an 
cora disporre a quell’epoca di un locale .in 
Campidoglio! 

Contribui poi anche a rendere più .bril- 
lante. questa. festa artistica, un numeroso 
stuolo, di cittadini delle altre provincie che 
a.causa delle corse di piacere si trovavano 
costì 

Il Consiglio provinciale va avanti nelle sue 

discussioni. L'altro ieri sì dichiarava di sop- 
primere pel 1866 il sussidio di L 5jm. por- 
tato.in bilancio per l’Istituto del P. Ludovico 
da Casoria, riconosciuto non troppo favore- 
vole alle idee costituzionali ed italiane. che 
ci reggono dal 1860 a questa parte. 
‘ Ieri si deliberava poi doversi avviare pra- 
tiche presso il ministero acciò i progetti dei 
lavori delle, bonifiche dei terreni si eseguis- 
sero con maggiore attività. Malgrado però 
una viva opposiziove dei signori ‘Avitabile e 
Lazzaro sulla cifra dell’assegnamento da porsi 
a carico della provincia, che volevano vedere 
ridotto a. 59,500 lire, venne questo stanziato 
in L. 85[m , secondo il progetto della depu- 
tazione, grazie specialmente ad: una proposta 
conciliativa del commissario regio. 

Fino ad ora le cose procedono per benino 

e le discussioni, sebbene per avventura al- 
quanto lunghette, sono tuttayia in generale 
fatte con molta erudizione è con una paca- 
tezza che fa onore all’assemblea. 
"Di grande aiuto però riesce al Consiglio 
l’esperienza del regio commissario nelle cose 
amministrative, e la sua profonda conoscenza 
degli affari che sono all’ordine del giorno. 
Il suo intervento nelle discussioni fu sempre 
apprezzato al suo giusto valore, e .fino ad 
oggi le votazioni dell’assemblea riuscirono 
tutte favorevoli alle proposte da lui presen- 
tate nel duplice intendimento di non lasciar 
divagare le quistioni che si stavano trattando, 
e di farle risolvere nel modo più proficuo 
agli interessi della provincia. 

Nella mia del'9 corrente terminai le -0s- 
servazioni sulle malattie sifilitiche che si sono 
verificate nei soldati stanziati in questa pro- 
vincia durante il primo semestre dell’anno. 
Ora vengo a continuare queste interessanti 
investigazioni per non lasciare la mia im 
presa monca e di niuna utilità 
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pendenza italiana, che era il solo grido 
che gl: andasse a versi, non potendo gri- 
dare viva l'imperatore. "Ma nè }’ urto nè il 
grido furono bastanti a mettere uh po’ di 
vita in quella specie di catacomba; Il chio- 
stro vuoto, le celle vuote, gli usci aperti, 
nei lun,hi corridoi i lettucci yuoti pur essi 
d'abitatori. Non un fucile, non una giberna, 
non una tracolla, nessuno insomma di quei 
segni proprii ad una caserma, se non che 
un gran sudicio dapertutto, e un tanfo, da 
ammorbare 
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«La poca sorveglianza che si. esercita nelle 
provincie, esclusa..\apoli, sulla.prostituzione, 
contribuì moltissimo a dare in.questo anno 
Xn rispettabile aumento nella categoria de- 
gli scabbiosi, sullo scorso 1863. 

Diffatti nel:4863 al ‘mese idi gennaio si 
annoverarono in tutti gli ospedali. militari del 
dipartimento ammalati di quella, malattia 474 
contro.226 del corrente; nel febbraio..203. e 
nel.1864,.261; marzo:2t4 e+286;.aprile:220, 
contro:270; maggio 210 ‘e 258; giugno-fi- 
nalmente.423 contro 255 =In complesso. que- 
sta malattia giede nel . primo .semestre del 
1863, 1444 ammalati ed.in.quello del;4864 
4554, «Ja (recrudescenza nel corrente anno 
non si saprebbe spiegare diversamente da 
quanto ebbi sin dal. principio, a,notare. 3 

Gli gftalmici «furono ; nel-:4°semestre.in 
«aumento rispetto al 1863. 

Questa malattia si divide in ‘oftalmia co- 
mune-ed-in bellica e fu ‘in questa propor- 
zione; nella prima vi ebbero nel 4863-99 
casi, e 1205 ‘nel corrente. La bellica ebbe 
nello scorso.anno, 474 ammalati ed in que- 
sto. 675 

È questa una delle . malattie più ,comuni 
nei ,quartieri. «Nelle .provincie ,meridionali 
ne sono specialmente affetti veterani. 

»Cosiffatta recurdiscenza proviene da va- 
rie cause, ma gli ‘uomini dell’ arte non 
credono che sia da darsene colpa alle ca 
serme. Per esempio la oftstinii. Rellica os 

‘ata, nel. bastaglione .. del, 12° fanteria.re- 
ue dale slo fo come i disimella pr 
ma ,mia,su questo argomento, prodotta dal- 
l’avere fatto servizio «insieme ai. veterani 

;Così pure numerosi ‘casi \di questa malat 
tia si osservarono negli scorsi mesi nei due 
reggimenti, cavalleria Lucca, di stanza a Nola, 
e Lancieri Aosta, oggi in marcia per queste 
provincie. E generale opinione che ‘questo 
reggimento abbia contratto quella‘ malattia 
non in quartiere, ma nei presidi della Ca- 
pitanata, e quello di Lucca, parte per le va- 
riazioni atmosferiche e molto più poi perla 
polvere finissima che sollevatono i cavalli dal 
terreno calcareo di quella piazza d'arme. 
Uguale cosa pei soldati del 3° reggimento 
del treno a-Portici ove a quanto pare la 
caserma .c’entrò per pochissimo nello sviluppo 
di quella malattia. 
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«Nomine. accordate ..od accettate. Abbiamo un 
«fatto superiore atutti questi. Il partito d'a- 
zione ebbe campo di diventar esso .stesso 
governo efu una-fraziohe del partito mode- 
rato che gliene schiudeva la »wia.. Perchè 
non l’accoglieva ? E perchè accampò la strana 
pretensione di voler avere qualche suo amico 
nei» Consigli. della - Corona;  maxdi.-fare poi 
fuori, della Camera una politica tutta propria 
ed indipendente dai .ministri e dal Parla- : 
mento ? È 

“Noi fummo oppositori, perchè non abbia» 
mo mai creduto alla fusione sincera délla si- 
nistra col terzo partito, ma essi potevano pro- 
varci ch’eravamo in errore. Potevano preten- 
dere un portafoglio o due di ‘più pei loro 
amici, ed il gabinetto Rattazzi nello stesso 
modo che aveva deferito al loro desiderio di 
allontanare il ministro”Cofova, quantunque 
un po’troppo bruscaménte espresso, avrebbe 
potuto accordare loro una più larga rappre- 
sentanza nel gabinetto. ‘ Insomma stava ad 
essi, se si sentivano ;animo ed ‘intelletto ba- 
stante , «di conquistarsi’ quella posizione che 
altri uomini politici si gwadagnarono, e di 
giungere ad esercitare quell’influenza, la quale 
pare che «il partito moderato disonestamente 
loro sottragga. «Ma invece hanno risposto col 
mettersi in armi ed il ministero che si era 
appoggiato a loro ha dovuto arrestarli ad 
Aspromonte. :E poi si ‘lamentano che i mo- 
derati li ‘hanno assaliti! «Ma come potevasi 
farne a meno? 


«Il. campo: è .comandato dal luogotenente ge: 
,nerale. sig. Casanova chesta è’Bagnacavallo; 
ile.Aruppe accampate lo sono. dal ‘maggior ge- 
nerale sig. Longoni ;.la cavalleria*dal mag- 
gior generale sig. Poninski..Il primo comarida 
la divisione territoriale d’Ancona, il secondo 
la brigata Modena, il terzo la brigata di ca- 
valleria suddetta -con:residenza a Ferrara 

Fa compassione a_yedere il 4 di fanteria. 
I due battaglioni che qui vennero sono pic- 
colissimi; mi si dice “con certezza che que- 
sto reggimento nei due mesi che fu a ‘Fer- 
‘rara sul Po, in distaccamento, cioè jin giu- 
gno e luglio e pochi di d’agosto, lasciò ne- 
‘gli ospedali seicento ‘circa ‘uomini malati 'di 
febbre. Questi ora vanno lentamente rién- 
trando al corpo, ma in piccola proporzione. 
Dopo quel distaccamento il reggimento passò 
per quindici giorni a Forlì, ‘e fu in quel 
asso che-i soldati infermi crebbero; forse il 
principio della' malattia‘ già covava entro di 
loro, ed'è per ciò che ‘il numero raggiunse 
la cifra già sopra ‘detta. de 

Questo reggimento si distinse assai nella 
provincia teramana, éd appena ‘là arrivato 
mise a' dovere le bande di briganti che vi 
erano; e quando partì fu accompagnato e 
salutato dalle lagrime dell’intera popolazione 
‘di Teramo; tornato da quella, stette ' circa 
due mesi a Bologna, \e dopo la festa dello 
statuto andò a Ferrara ove restò fino ai pri- 
«mi d'agosto, come già ho detto. Ora abbiso- 
“gnerebbe di riposo. Uftiziali e soldati gareg- 
giano tutti nell’adempimento del proprio do- 
vere, 

Appena si muoveya da Teramo, ebbe il 
suo colonnello, sig. conte. Palma, promosso 
a comandante la brigata del Re, il quale, fu 
surrogato nel comando dal sig. cav. Nicco- 
lino Podestà, proveniente dal 45 di fanteria. 
Bisogna interrogare l’uffizialità ed i soldati 
di quel reggimento e specialmente quelli del 
terzo. battaglione che comandava, per sapere 
l’uomo ch'egli è. Sassarese di nascita,. ve- 
terano dell'armata piemontese, distinto uffi- 
ziale sul cui petto..brilla l’insegna dell’or- 
dine di Savoia, questo reggimento, il 44, da 
lui atteride assai, poichè grande ‘è la fama 
che lo precedette. Circondato da ottimi uffi 
ziali superiori, da eccellenti uffiziali subal- 
terni, ;da,buoni soldati, adempirà egregia- 
mente il compito difficile affidatogli dal re 
gio governo, è manterrà al reggimento la 
bella fama acquistatasi. nia 

Egli. è dall'armata che l’Italia attende -Ja 
sua salute; in questa oltre all’addestrarsi 
all’armi a difesa nostra, è ottima.la scuola 
di morale: da questa noi avremo la:fusione 
‘delle varie provincie sorelle; adunque Ja 
forza. Duolci che da noi debba allontanarsi 
il deposito del' 23 reggimento, ‘almeno così 
dicesì, poichè questo teneva occupate non 
poche braccia, e dal governo stesso . veniva 
pertanto l'impulso al lavoro,.in questi paesi 
abbandonati all'ozio,da parte dal mal governo 
spretino. Ma chi governa ha mente e prov- 
vederà ; noi lo speriamo. 

M’informerò sulle operazioni fatte dalle 
truppe al campo è ciò sarà oggetto d’altra 
mia lettera. 


«Torino; 17 settembre 
IL CAMPO DI BAGNACAVALLO 


Cî scrivono da Lugo, 1% settembre: 

Martedì, 13 del volgente ,. sull’imbrunire 
arrivarono qui due. battaglioni del 41° reg- 
gimento di fanteria collo stato-maggiore, e co- 
lonnello comandante , provenienti dal campo 
di Bagnacavallo, e nel_mentre cadeva una 
dirottissima pioggia. Erano quei. bravi soldati 
tutti bagnati e lordi di fango in abbondanza. 
Gli altri due Battaglioni andarono in un_vi- 
cino paese, credo a Cottignolo. 

Ci fu detto essere stati disgraziati in que- 
Sto terzo periodo , perchè appena arrivati al 
campo, il 26 del passato mese, furono. tosto 
salutati dall’ acqua, lo quale ritornò dopo 
circa dieci giorni ed in gran copia e per. tre 
giorni. Non potevano più camminare pel cam- 
po; essendo un terreno melmoso assai e. basso.) 
Al terzo giorno venne l'ordine di leyar campo; | 
i soldati avevano già. piegate, le tende, e nei 
ranghi attendevano il battere del tamburo che! 
indicasse la marcia; quando squarciatesi le 
nubi e mostrando voler fare tregua, venne un) 
contr’ordine, e pazientementa'în'un mometito 
tutto fu rimesso a posto. ‘Oh! son belle que-! 
ste scene! Il soldato, invece d’inquietarsene, 
cantava allegramente come ‘se nulla fosse, 
ed erano tutti inzuppati nell’acqua ch’entrava. 
anche nelle tende. 

Questo terzo periodo del campo «è com- 
posto della brigata Modéna 441°e 42 di fante- 
rio, del 22 battaglione bersaglieri, truppe 
che tornarono dalle provincie meridionali 
or non è molto; la prima stette negli Abruzzi 
trentun mese circa, un diciotto mesì l’altro 
e.non so in quale provincia. | Vi è ‘inoltre 
una brigata di cavalleria, .il reggimento lan- 
cieri di Novara e quello ‘ di Montebello ; ‘în- 
fine tre batterie e due squadtoni! di ‘usséri 
ungheresi. Questi stettero accampati un otto 
circa giorni, e dopo .la seconda pioggia par- 
lirono in accantonamento in un villaggio vi- 
cino al campo. 1. reggimenti. di. cavalleria 
sono, accantonati in, due. paesi, Bagnacavallo 
ed Alfonsine. 

Avvi un gravissimo inconveniente al campo, 
e si è quello di mancare d’acqua. Questa 
non basta all’uso del soldato e poi è catti- 
vissima. Sa di sale e manda un odore di- 
sgustoso ll governo fa scavare ai lati del° 
campo dei pozzi, ma son questi appunto che 
danno cattiva acqua; il terreno scavato per 
costrurre gli stessi, e che osservasi ai Jati 
de’poz.i è fango misto a conchiglie. Dev*essere 
terreno di sedimento negli antichi cataclismi 
del nostro globo. Furono stabiliti de’filtratoî, 
ma sono insufficienti, e l’acqua poi non è 
sempre buona. 

Avvenne anche la disgrazia che rovinò un 
pozzo. Una serà fu sentito entro lo stesso 
un forte rumore, come d’un gran ‘peso che 
cadesse nella sottoposta acqua. La sentinella 
vicina diede subito l'allarme. Acsorsero; cin- 
que uffiziali che trovavansi prossimi al luogo 
e credèndo che fosse caduto qualche soldato 
nel pozzo, porgendogli la catena alla quale 
stava raccomandata la secchia ,.l’ invitarono 
a salire; ma essendo tardi, erano le dieci, 
ed essendo stato poco probabile che fossero 
alzati dei soldati a quell'ora, se n’andarono 
pe’ fatti Joro. Non erano i bravi uffiziali al- 
lontanati dal luogo da otto © dieci minuti, 
che in un momento rovesciò il puzzo,e.trasse 
seco non poca terra che aveva sull'orlo. Poco 
adunque mancò che non perdesse l’armata 
| cinque prodi per l’imperizia forse del costrut- 
lore. * 
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NOTIZIE, D'AMERICA. 


Le notizie d'America, che noi non abbiamo 
riassunto da alcuni giorni, sono di una grande 
importanza. ‘La Convenzione di Cicago si è 
pronunciata in modo solenne, La scelta cadde, 
conforme ‘a tutte le previsioni, sul generale 
Mac:Clellan, appoggiato specialmente dai rap- 
presentanti dell'est ‘e del centro, mentre una 
parte .di ‘quelli dell’ovest propendevano pel 
governatore di “Nuova York, Seymur, per 
farne il candidato del partito copperhead. I 
democratici unionisti lanno dunque avuto la 
vittoria : il programma da essi votato a Ci- 
cago ha-per principîi: la fedeltà all'Unione, 
il procurare con ogni sforzo di restituire la 
pace; la' legalità e il rispetto dei diritti co- 
stituzionali per parte del governo, segnata- 
mente la libertà della stampa, la ‘libertà elet- 
torale ‘e personale, l’inviolabilità ‘del diritto 
d'asilo. 

Le notizie dalla Virginia mèridionale at- 
tingono nubva ‘importanza : il #9 ‘ed il ‘2 
agosto si era combattuto nccanitamente sulla 
ferrovia «di Weldow ‘tra federàli ‘e confede- 
rati: le perdite rano state gravi; i.federali 
occupavano varie miglia’ della ferrovia. Un 
più sanguinoso combattimento avvenne il'25 : 
i confederati assaltarono più volte î federali 
sotto ‘Hancock.'Il Messoger franco-américain del 
29, riassumendo i particolari di quella bat- 
taglia, dice che quella ‘battaglia fu più san- 
guinosa di quella di Spott Sylvania, e che 
ambe Je parti reclamavano ‘la vittoria. Se- 
condo i dispacci della Reuter e quelli. del 
Times invece i confederati sarebbero rimasti 
vittoriosi, ritogliendo ai nemici la maggior 
parte della ferrovia. Anche il Messager am- 
mette che la battaglia finì a notte avanzata 
con Ja ritirata dei federali verso una posi- 
zione ove ‘avrebbero potuto ammaissare le 
loro forze. 

I generali confederati Wilcox al centro e 
Heth alla destra sconfissero i generali fede- 
rali Miles e Gibbons a loro opposti. I fede- 
rali tuttavia reclamano la vittoria, perchè la 
mattina seguente si accorsero che il nemico 
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— Andiamo! andiamo! ripeterono parecchi, 
e già si muovevano, quando dal fondo del 
cortile si sentirono voci, e minaccie,. e pre- 
ghiere. Antonio sì precipitò, senza esitare un 
momento, verso il luogo donde veniva il ro- 
more, e tutti lo seguirono. Giunto al. punto 
dove quelle voci si parlivano, e conosciuto 
il vero stato delle cose con quella prontezza 
di percezione che era (lulta sua, si volse 
tosto a tranquillare i compagni. 1 quali, sti- 
mando di essere in procinto di misurarsi 
col nemico, si erano messi in grande orga- 


JI Dritto ci propone .di discutere. quesito 
se sia il partito moderato che abbia assalito 
il partito dazione, o se piuttosto sia a que- 
sto che devonsi imputare gli atti aggressivi 
contro l’altro. Questione oziosa e délla quale 
non si giungerebbe mai alla fine. Biso- 
gnerebbe sapere che cosa vuolsi intendere 
«per atto aggressivo. .Se, per esempio, il par- 
tito liberale. moderato, per adempiere la sua 
missione conciliativa, ha steso Ja mano an- 
che a molti che prima degli avvenimenti 
fortunosi del 41848 ,e 1859 non ;stavano pre- 
cisamente «iscritti nel gran partito nazionale 
attivo, quelli che vogliono essere più ‘avan - 
zati degli altri gridano che sono atti aggres- 
sivi per loro; ma ne hanno veramente ra- 
gione? 

E perchè credere che il partito moderato, 
conciliativo a destra, dovesse essere aggres: 
sivo a sinistra? 

Del resto, il partito moderato ebbe .conti- 
nuamente il governo; e chi governa ne ha 
già abbastanza di difendersi ed agio non gli 
rimane di attaccare. 

Non è qui il luogo di enumerare gli atti 
con cui il partito moderato mostrò da sua 
voglia di assimilarsi in tutto il partito .che 
si dice d'azione: non conviene parlare della 
fusione dei volontari nell'esercito, delle molte 
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alle fucilate con questi beduini che, sacre 
mille tonnerres, me la sarei levata volentieri 
questa sera. Ma pazienza; sono andati..... Il 
diavolo se Ji porti, nom de Dieu, e non ci 
pensiamo più. 

— Ma dove saranno iti? domandò un terzo. 

- 0 che lo so, io? 

— Ma non potrebbero essere andati contro 
quegli altri? 4 

— Potrebbero si, ma tutti? Senza lasciare 
neppure una sentinella a guardare la casa? 

— E la roba; vuo” tu che portin con sè 


Napoli, 15 settembre. — Questa ,mane; 
poco. «opo le 411, veniva aperto con grande 
solennità .il primo, congresso musicale italiano 
promosso,,dal benemerito maestro Bonamici, 
fondatore del circolo. artistico-musicale in 
Napoli. 

La funzione ebbe luogo nella grande sala 
di Monte Oliveto stata graziosamente accor- 


divisamento, sentì con sua gran meraviglia 
uno dei lattenti cedere alla pressione, .seb 
bgne lièvissima, del capo. Ciò gli permise di 
alc wi gettare uno sguardo lungo un Jato del chio- 
Stro ; il quale non aveva altra luce in' quel 
x I IN MEIN to da quella in fuori che gli veniva 
RIVOLUZIONE IN MINIATURA | momento da quella i gli veni 
U IN i I Ù ATURA da un moccolino .semispento abbandonato in 
1847-1849 | un canto. Temente di qualche tranello , il 
La a | ray'uomo ritirò subito il capo e fece parte 

dei | «lella scoperta al sergente 
XLIV | li quale sentendo da un pezzetto ridestarsi 


in.Jui gli spiriti marziali d’ una volta, non 
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Apeora da fix A sapeva proprio più contenersi. E tanto mag- | Fatta l'ispezione da quasi tutta l'oste riu- | le casse e i forgoni? Non si tratta mica di dn i pr crga td, pate a LI 
PIC OCRRTÀ, RIO giormente era stimolato ad operare dall’u- | nita, e veriticato al lume del moccolino rav- Dartiazio, no, ; stili minaccioso il calle dei 1 ro cile, : 

à Non ‘iscorgendo ‘indizio’ di vigilanza o di | dirsi che si faceva a non grande distanza le | vivato non essere più anima viva in tutta — bice bene Andrea; riprese gravemente | gi ccio: oro fucili, 


resistenza, Antonio si inoltrò  coraggiosa- grida di gioia del popolo capitanato da Guido: 
mente fino dinnanzi alla porta maggiore della | j} povero sergente sarebbe rimasto mortifica- 
caserma, accompagnato ‘da soli’ due o tre | tissimo ove al loro giungere l’azione non 
dei più fidati ed animosi. Quivi sì posero | fosse 'peranco incominciata. Saputo adunque 
in orecchi e non sentendo'il più lieve ro- della porta aperta, è scorgendo subito che 
more, uno della brigata si fece più corag | questa cosa la non poteva essere liscia, non 
gio degli altri e mise l'occhio al buco della | jstotte più oltre perplesso, e gridando a’suoi 
serratura per tentare almeno di vedere, se | un — Avanti, miei bravi! — con tutta la 
nulla si udiva. Nel porre ad effetto il suo | forza dé'suòi polmoni, diede contemporanea- 

Lontinugzione -- Medi n.191, 192, 194, 199, | Mente un grande urto col calcio del fucile 
201, 202, 208, 205, 206, 208. 209, 210, 211, alla porta , che si apri senza lampoco scric- 
219, 399, 294, 286, 297, 28,840,-241. 248, | chiolare sui suoi cardini , e avanzandosi ar- 
244, 245, 247, 250, 259, 254, 256 e 257. ditamente proruppe in un ‘evviva’ all’ indi- 


quella parte del convento destinato agli al- 
loggiamenti degli austriaci, il sergente ap- 
postandosi in mezzo al cortile, aspettò che 
i suoi uomini si avvicinassero , si raggrup- 
passero intorno a lui, e tenendo il tucile 
come sogliono i sottuffiziali quando sono in 
fa.ione, : 

— Eubéne, esclamò, il nido è vuoto, e gli 
uccellacci han presò il volo! © è 

— Così pare! soggiunse quegli che aveva 
primo messo l'occhio alla serratura. 

— Me ne. rincresce, riprese il sergente, 

sono tant’anni che muoio di voglia di Fare 


il sergente. Da quello che abbiamo veduto, 
o, per dirla più giusta, da quello che non 
abbiamo veduto, si capisce che hanno sgom- 
berato, e sono andati. ad abitare in casa 
nuova. 

— Che sien iti di casa dal Malvoni? Giu- 
sto stassera si fanno le seritte di sua figlia, 
e un po’ di parata sotto la finestra non ci 
starebbe male. 

— Aridiamo noi a largliela la parata a 
‘modo nostro a quel cane di farmacista, 
scappò fuori una voce di mezzo alla folla. 

—- Andiamo a tagliar la coda al. Malvoni. 

Pe ES n ik 


sì che non c’era altro da fare che lasciare A 
andare il colpo 

— Che è stato? 

— Dove sono? 

— Viva l’Italia! viva Pio Nono! 

— Fuori lo straniero, fuori i barbari ! 

— Fatti da parte, per Dio, che faceio fuoco 
io nel mucchio. î i 

No, tonnerre de Dieu, urlò il sergente 

arrestando .1 braccio di quell’indiavolato che 
aveva vicino, che già temeva l'arma spianata 
in atto di scaricare. Se 


— 0 perchè no? ca PS nt 


‘ 
Me di x % 


anta i Sirio ira 


- Sd: para 


aveva. abbandonato il campo ‘di battaglia 


Il Times dice chè i séparatisti fecero moli 
prigionieri; st #îr ix 166 di 
notizie dalla Georgia. 


Più gravi sono le 
Secondo un. dispaccio.pubblicato.dal ministro 


»nalmente occupato Atlanta. Hood. ssarebbesi 
ritirato a Macon; Tuttavia «si «attendeva ans 
= cora-la conferma di. sì importante: notizia; 
Secondo il Messager uma deputazione del go 


Stati Uniti riammetterebbero do Stato sovrano 
della Georgia nella Unione. 


. 


cen 


NOTIZIE ESTERE 


Ieri abbiamo detto che la seduta tenuta 
il di 13 dalla Conferenza di Vienna per la 
pace colla Danimarca sarebbe stata, dietro 
un telegramma della Gazzetta delle Poste di 
Francoforte, spesa nello esame di una pro- 
posta austro-prussiana, secondo la quale i 
reclami dei ducati circa alla divisione dei 
valori attivi della. monarchia danese dovreb- 
vero venir soddisfatti con una somma pagata 
per una volta dalla Danimarca. ; 

Oggi, troviamo nel Botschafrer del 44, al 
medesimo proposito, quanto segue: 

« La conferenza di pace ha tenuto, ieri, 
a 2 ore, una seduta che, ci vien detto, sia 
stata annunziata solamente il mattino, - dopo 
che i plenipotenziarii delle grandi potenze 
tedesche si furono intesi intorno alla. fissa- 
zione di una somma determinata. Siccome 
un assestamento di conti troppo esteso a- 
vrebbe dovuto ritardare i negoziati; le po- 
tenze tedesche si sono limitate «al. periodo 
più vicino per quello che concerne Ja divi- 
sione dell’attivo risultante dalle entrate dei 
ducati, e desse si sforzeranno a decidere i 
danesi all’ accettazione di una somma sta 
bilita su questa base. » i 

Da tutto ciò risulta che ne sappiamo ‘an 

. cora ben poco su quello che si aveva a fare; 
e meno ancora conosciano ciò che-realmente 
si abbia fatto. , 

Trattanto scrivono da Copenaghen alla 
France che, nei circoli politici di quella ca- 
pitale, si era persuasi che i negoziati della 
conferenza riunita a Vienna si prolungheran- 
no ben più a lungo di quello che non si 
fosse preveduto da principio. 

Questo modo di vedere concorderebbe colle 
pratiche che il Moniteur d’oggi dice intavo- 
late per profangare sino al 15 dicembre-l'ar- 
mistizio dano tedesco. 

“Scrivono da Londra; in data del 414, alla 
Correspondance Havas sui progetti del signor 
di Bismark. 

«Il piano del signor di Bismark comincia 
ad apparire nella sua vera luce. Egli è deciso 
a non lasciarsi togliere dalla diplomazia i 
frutti delle sue ardite manovre; 

Egli consiglia la Danimarca ad abbando- 
nare compiutamente alla Prussia i ducati con- 
festati, se la. pace non venga conchiusa pri- 
ma dello spirare dell'armistizio, e fa spe- 
rare alla Danimarca che la Prussia de. darà 
in cambio un pezzo dello Slesvig. 

Di più, egli aggiugne, da Prussia, in que- 

. sto caso, non farà alcuna domanda di com- 
penso delle spese di guerra, ma si psgherà 
da sè sui dueati. Nè questo è tutto. Il signor 
dì Bismark è talvolta amante degli scherzi ; 
se la Danimarca si lascia condurre da lui, 
egli s’impegnerà, in nome della Prussia, a 
conservare la integrità della Danimarca. 

.\N signor di Bismarck per riuscire in que- 
sto piano, ha messo a contribuzione il par- 
tito anglo-tedesco per guisa che i suoi pro- 
getti sono sostenuti dalla regina, e tacitamente 
da lord Russell. Nè può destare sorpresa che 

‘ la regina, così desiderosa di riconciliare fra 
loro i membri della sua famiglia, porga fa 
vorevole ascolto ad un progetto che; soddi 
sfacendò Ja Prussia, lè sì dice essere van- 
taggioso anche per la Danimarca. Nè havvi 
maggior: motivo di sorprendersi vedendo lord 
SA NI EIA TETTO 


-.  d’onde poterono levare i feriti d’ambe-le 
he tti. de Re pri 30 Spie, i n 


federale della guerra; Sherman avrebbe fi-> 


«chi sarà il commissa 


signor di Bis ta esÌ sed 

"l’ultimo riuscirà definiti vamente.» 

© Batorno alla conferenza doganale di Praga 

leggiamooifeltà Ost-d sti 3 
«na-prova per a della tà | 

‘della soltecitadine tufta; federale, a e 

la Prussia si fa'rappres è allaftonferenza 


doganale»di «Praga è fo orà 
ì 


sai na 

sia; mentre «il barone ock è già partito 
il 44 per-daedpitale della Boemia. Nè me- 
glio si eonosde il giorno, in cui i negoziati 


adorano aprirsi. Quello che ci sorprende si 


è ia premura. colla quale # signorde Hock 
si è dedicato a questa ingrata missione che 
thon gli promette. coron®. Dopo sche questo 
‘personitggio, cosi profondamente iniziato agli 
affari «doganali dell'Austria ie della Prussia, 
ha combattuto verbalmente e per ‘iscritto come 
impossibile ‘praticamente ogni tentativo fatto 
sin qui pet indurre la Prussia ‘a staccarsi dal 
trattato di commercio conchiuso cola Francia, 
lo avere ‘egli accettato la presente missione 
ci fa dedurre ‘che ‘il ministero abbia final: 
mente: abbandonato Je sue antiche tendenze 
ed il passato suo metodo, e ché desso sia 
rassegnato a ottenèiè purametife e-semplice 
mente .qualche. concessione Sulla ‘base del 


“trattato di commerciò -franco-prussiano. 


A questo proposito ricevianto la seguente 
comunicazione : 


«Lio scopo della conferenza di Praga è di svi- 
luppare il trattato di febbraio, cioè per l'Au- 
stria : conchiudere nn trattato !doganalè e com- 
merciale collo Zollverein rinnovato sulla base 
del trattato di.commercio franco-prussiano; man- 
tenere la sua pretensione ad entrare nello Zoll- 
verein ed ottenere concessioni in favore di quAl- 
che articolo. d’esportazione. z 

Se la Prussia oppofrà difficoltà insùlperabili 
alle domande dell'Austria, si rinuncierà piuttosto 
a conchitdere un trattato di commereio collo 
Zollverein, si apriranno negoziati dirvitamente 
colla Francia, lasciando alla Prussia la cura di 
cercare, se dessa lo giudicherà conveniente, di 
stringere relazioni commerciali più intime col- 
l’Austria in nome dello Zollverein. 

Un trattato di commercio colla Francia sarebbe 
più vantaggioso per alcuni riguafdi ai prodotti 
dell'Austria ed alfa sua industria di tin ‘tràttato 
austro-prussiano, perchè il'mercato fraticese Con- 
suma particolarmente merci -melliocri Quali si 
producono sopratutto ‘in Austria, méntre l'indu- 
Stria francese si dedica di preferenza alla fab- 
bricazione di articoli di lusso, mei quali Ja no- 
stra industria indigena si «distingue meno; con 
poche eccezioni. Qualunque sia il corso che le 
cose prenderanno, si lia deciso di associarsi 
sempre più con tn sistema liberale di .tarilîe 
alla situazione economica dell'ovest. » 


D’ altra parte, gli stati della Germania 
meridionale paiono, rassegnarsi alla ricosti 
tuzione dello Zollverein A questo proposito 
scrivono da Stoccarda alla G2zzetta di Colo. 
nia del 13: 


« Il ministro delle finanze domanda «con insi- 
stenza che si aderisca al nuovo Zollverein prima 
dell'ottobre; il re di Wirtemberga avrebbe detto 
per parte sua, in private conversazioni, non es- 
sere possibile non accettare il trattato di com- 
mercio francese, 

«È vero che in Baviera sî pretende che il sig. 
di Schrenck abbia ‘dichiarato che nori avrebbe 
Imai sottoscritto questo trattato, ma anche a ciò 
si può rimediare. In Baviera non esiste nn mi- 
nistro del commercio, sebbene il bilancio .pre- 
veda la formazione di un siffatto ministero, ed 
Alloghi fondi pell'omorario del ministro, Si pomi- 
nerà pertanto un ministro del commercio che 
potrà sottoscrivere il trattàto senza chè ciò tolga 
al signor di Sohrenek la possibilità di rimanere 
presidente del Consiglio. » 


—N matfimonio del giovane re di Grecia colla 
principessa Maria A'exandrocona di Russia non 
pare trovare ostacoli nella tenera età dolla Sposa. 
Difl'itti il Morning Post, che può èsserè in grado 
di avere esatte informazioni in proposito, pub- 
blica un articolo sulle felici conseguenze che 
avrà per la Grecii questo avvenimento. 

—l trattato di commercio franco-syizzero in- 
conlra una certa opposizione in più luoghi della 


“Confederazione elvetica. Due governi cantonali, 


quelli di Lucerna e d'Urihanno mamifestato l'o- 
pinione che il Consiglio federale abbia oltrepas- 
sato la sua competenza cornchiùdendo quel trit- 
tato. 


La Gazze!tu di V.enva annunzia chela nuova 
Dieta di Dalmazia è convocata a Zara, sua 
sede legale, pel 26 settembre corrente. 

Lo stesso giornale ammunzia che il di 412 
ebbe luogo il processo per altò tradimento 
contro Carlo Kober, studente di ginnasi», di 


ATI TI i 


—, Non vedi, scimunito, cli son de'nostri? 
Infatti da un usciolino aperto che comu- 
MNicava con Ja parte posteriore del convento, 
dove alloggiava per consueto .la guarnigione 
“stabile del paese, quei sette famosi dragoni 
che il lettore conosce da un pezzo si videro 
Sbucare alcuni dei congiurati, traendosi die- 
tro più morto che vivo un ragazzotto, che 
viveva coi dragoni, facendo loro ufficio di 
servitore. 
_— Che c’è di nuovo? domandò con fie: 
l'ezza marziale il sergente. 
s-— Volevamo prenderei dragoni caldi caldì 
‘mel loro letto, ma anch’essi se Ja sono hat 
tuta; a meno che non siero nascosti in qual- 
che cantina che questo birbante non ci ha 
voluto mostrare. 
— No, quant'è vero Cristo, esclamò que 
gli più morto che vivo. Vi giuro che non c’è 
più nessuno; ci sono rimasto io sulo ; solo 
io quant'è vero la Madonna, guardate; e io 
ho paura a star «solo, i’ ho. “Ero i 
(—_—_—’‘’‘—— E dove se ne sono andati i tuoi pa- 
È SE ; droni? 
LR | 
fora — Via, dove? sa di 
di | — Ma se l'ho detto che non ne so nulla. 
«Pera: in cucina che — preparava ì lumi, 


dos 


quand”a un tratto venne dentro il maresciallo 
in fretta e in furia, è con ana pedata qui, 
e con la palma della mano accennava il Juogo 
preciso dove gli ossi ci hanno poco a che 
vedere, mi mandò in istalla “a sellargli il 
cavallo. Vi montò sopra, e vià come un ful- 
mine. 

— E gli altri? ; 

— Gli altri aspettarono che i tedeschi u- 
scissero a pochi per volta dalla parte di die- 
tro, e poi sfilarono anch essi. 

— E i tedeschi portàrono via ogni cosa? 

— Ogni cosà 

— E ceran tutti? ) 

— Tutti no, perchè non c’era che un sot 
totenente,. Quello coi bafli rossi appuntati 
che paion lesine. 

— E tu che fatevi costaggiù ? 

— l'aspettàva 

— Che cosa aspellavi ? 

— Aspettavo che tornassero. Quando i pa- 
droni se ne sono andati m'hanno detto : tra 
pochino ritorniamo, va a letto, 6 se. senti 
romore alla porta non aprire a nessuno, e 
noh ti muovere, se no guai a tè. Ma io non 
ho avito coraggio d’aridar è letto, perchè 
Me agi 
—— E ch’hai tu fatto invece? E, 


in o Pistoni LÌ TELE ENI 


tradimento a norma del $. 58 del codice pe- | manifestare il proprio avviso” 
‘nale; Presio 


«tore ai .stato Li 


Bian -Mbraib di Praga,il. fuali 


del giuramento per esservi rice- ioni (come sempre avvignè in simili ot- 
quale, formola trotanò è se- { casîoni) si accusa I Inghilterra d’appoggiare 
: Ode si presentasse: sione | îl movimento pofiendo i fondi necessari ‘a 
e l’itmperatore, giuro di Parlo Giurò | disposizione dei capi progressisti. Forse Ja 
na Wendetta all’imperatorè, è se |regina trovetà mezzo di prevenire la bufera 
senter l'occasione, lo ucdidlerò.» |.che si prepalta: (2/0 
ober è accusato di delitto d'alto | L’imperatore ha, divesì, e LE pe 
esiédéva la Cortè il consigliere.del +sostanza, che la ratificazione del’ tHattato 
tribunale provinciale Euglisch; e il procura- | conchiuso fra il sig. Aubaret e l’imperatore 
; sos “accusa; { Tu Duc serà provvisori 
mentre il prevenuto era difeso dal dottore | Si assicura inoltre che S. M. ha l’intenzione 
Pe Miitifeld. Dopo la difesa; replicò la procura | d’inviare un ufficiale di mariria cheroriosce 
di stato, e duplicò.il difensore; è alle4 pom. |.il paese;.e che godé la-sua-ititerà filucia, 


la Corte pronunziò sentenza di ‘condanna’con- | aftinchè.sia in grado id’informarlo sulla'‘vera: | 


missione il Municipio farà ritirare i moduli com- 


| i cittadini vorranno rendere facile l'esecuzione 


np Gli studenti che nell'esame di laurea so- 
n 


tro Kobér a 5 anni di carcere duro, 
ARAN 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniona) 


Parigi, 15 seltembre. — Sembra chè sia 
vicino il momento in cui si regoletanno tra 
la Francia e l’Italia le sorti del potere tem- 
porale. La partenza del generale Menabrea 
aveva fattòcfedtere al alcuti chè ‘sono in 
apporto col ministero degli affari èsteri, 
che le trattative sulla questione di Roma 
fossero state un’ altra volta înterrotte; ma 
dopo l’arrivo del marchese Pepoli l'aspetto 
delle cose è cambiato. I-signori Nigrà è Pe- 
poli hanno avuta una lunga conferenza tol- 
imperatore, nella quale vennero appianate 
tutte le difficoltà, facendosi èntrambe le parti 
delle concessioni, che facilitarono l’accordo. 
So di buon luogo che oggi 0 domani al più 
tardi sarà stipilatà la convenzione; la quale 
sarà memorabile nella storia d'Italia è del 
mondo. Le condizioni principali Uélla con- 
venzione, sonò comè ve le ‘ho date: ritiro 
delle truppe francesi fra due anni, guaren- 
tigia per parte del governo italiano di non 
aggredire, nè Jesciatè aggredire sl territorio 
romano. Si dice dalle persone che avvici. 
nano l’imperatore èd al miflistero. degli af- 
fari esteri, clre ‘il governo ‘italiàtio avesse 
chiesto ‘una rettificazione di confini verso il 
territorio romanò, ma che l’imperatofe a- 
vrebbe risposto di non poter aderire, tion 
dipendendo da lui. 

In questi ‘ultimi negoziati il sîg. Drotyn 
de Lhuys avrebbe sposata la causa italiana, - 
riconoscentto lealmente "che la condotta del 
governo pontificio obbligava la Francia a 
mettere fine ad una posizione equivoca che 
ne ledèva l'onore. Si parla di altri accordi 
tra la Francia e l’Italia; ma non saprei dirvi 
quali. Oggi, da quanto mi si assicura, il nò- 
stro ministro degli affari esteri, il sig. Nigra 
ed il marchese Pepoli, si recheranno a Saînt- 
Cloud per la convenzione da stabilirsi, come 
pure per difinire le proposte da farsi al 
governo del papa, volendo la Francia, nél 
mentre recherà a cognizione del cardinale 
Antonelli gli accordi presi per la cessazione 
dell'octipazione, esporgli purè a quali con- 


‘dizioni il Re Vittorio Emanuele sarébbè di- 


sposto ad intendersi colla Corte di Roma. 
Questa volta possiamo nutrir la fiducia the 
Non avremo più ad annunziare uno di quéi 
camibifimenti inattosi è strani, che hannò sì 
sovente sòtpresà l'Europa dacchè, il conflitto 


‘tra il papato ‘ed il Regnò d'Italia dccopa la 


stampa è la diplomazia. 

Wi si dicé ‘che îl duca Federico d’Augù- 
stenburgo è in procinto di far la pacé col 
sig. di Bismafk, accettando lè condizioni se- 
grete che il primo ministro del re Guglielmo 
impone al futuro principe de’ due dicati. La 
Prussîa è l’Austria finîranno adunque per 
mettersi d'accordo intorno ad una soluzione, 
che, almeno per la forma, riuscirà pìù gra- 
dita all'opinione pubblica in Germania, che 
non gli antichi progetti del sig di Bismark. 
Ma, stando alle informazioni chè mi giungono 
ad un tempo da Berlino è da Vienna, ap- 
pena sarà terminata là questione dei ducati, 
linascerà la discordia fra quei due govérni. 

La situazione în Ispagna è àssai grave, e 
sè le informazioni chè io ricevo da buona 
fontè non sono esagerate, dobbiamo aspet- 
tare fra breve un movimento rivoluzionario. 
1 progressisti Espartero, Olozaga e Prim sa- 
rebbero d'accordo per ricorrere alla violenza. 
L’opinione pubblica pare assai ben preparata 
e si parla dî vaste. ramificazioni nell’eser- 


— Quand'ho sentito romore nel chiostro 
grande son venuto a origliare per vedere se 
erano i tedeschi che tornavano, 

— Ma il babbione non pensò di venire 
senza lume e "senza scarpe, e noi l'abbiamo 
scoperto 

— Ainici, disse il sergente, poichè qui non 
c'è nulla da fare, muoviamo incontro a nostr; 
lion sì sa mai quello che possa accadere, e 
quanti più siamo è meglio sarà. 

Così fermato, sì avviarono tutti al portone, 
e uscirono sulla strada proprio nel momento 
che Guido passava co’suoi. I due capi non 
ebbero tempo di parlamentare, perchè le genti 
che conducevano si mescolarono insieme nella 
maggior confusione, e fra il domandare e il 


situazione e ‘sulla condotta più conveniente 
ai nostri interessi, 


pren 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 settembre con- 
tiene: o 

1. Un R. decreto del 7 settembre, a te- 
hore del quale il numero degli ufficiali, mem- 
bri del Consiglio superiore pegli Istituti di 
educazione e d'istruzione militare, già sta- 
bilito dall’articolo 4° del R. decretò 16 marzo 
1862, è recato a dieci, 

I membri ora detti saranno nominati dal 
ministro della guerra, e tratti dagli ufficiali 
generali o superiori dell’esercito. 

Per la validità delle deliberazioni del Con- 
siglio basterà la presenza di setlefra i mem- 
bri di cui si compone. 

2. Un R. decreto del 14 agosto, con il 
quale è approvato il regolamento che stabi- 
lisce le condizioni per l’ammess'one al sus 
sidio degli emigrati politici italiani bisognosi, 
la sua quantità è durata, è le regole della 
relativa contabilità. 

3. Un R. decreto del 7 settembre, con il 
quelè è stabilito che d’ora innanzi l’ammes- 
sfoné al 1° atinò di corso della It. Militare 
Accademia è dellè Scuole militari di fanteria 
e di cavalleria avrà luogo esclusivamente 
nell'ordine di merito dei concorrenti ido 
nei, risultante în ciastun anno dall'esame 
di amimessione, sia ché provengano dai col 
Tegi militari, sia d'altra provenienza. 

4. Nomine di cavalieri, ufiziali è com 
mendatori dell'ordine imauriziano, e quella 
di Fardella di Torte Arsa marchese Vin- 
cenzo, già prefetto di Firenze, a cavaliere 
gran croce decorato “del gran cordone déi Ss. 
Maurizio è Lazzaro. 


CRONACA DI TORINO 


IMPOSTA 
SUI REDDITI DELLA RICCHEZZ AMOBILE 


LA GIUNTA MUNICIPALE 

Veduto îl Regio decreto 44 agosto 41864, con 
cui viene approvato il regolamento per l'ese- 
‘cuzione della legge 1% luglio 180%, N° 1830, 
chè stabilisce utia imposta sùi redditi delta ric- 
chezza mobile: 

Vednto l'altro Regio decreto della stéssà data 
N° 4883; in cui è fissato. il contingente delta 
provincia di Torino pel 2° semestre. della cor- 
rente annata in lire 4,495,734 16; © 

Considerato che la formazione delle Jiste di 
tutti i contribuenti quale viene posta a ‘carico 
delle Amministrazioni comunali, è un lavoro, 
che, mentre sottopone il Manicipio a difficili e 
complicate in laginî, alle quali esso deve soddi 
sfare in ossequio alla legge, per altra parte rie- 
-sce nell'interesse di. tutti i contribuenti dél mù- 
nicipio medesimo; poichè ‘trovandosi orà l'im- 
posta stabilita per contingente, cioè inuna som- 
ma fissa è determinata per ciaschedun comune, 
subripartita fra tutti coloro su cui l'imposta 
deve gravitare, è nell'interesse della giustizia 
che siano conosciuti tutti coloro i quali d-b- 
bono sopportarne il peso, affinchè riesca fra 
tutti distribuito in proporzione dei redditi mo- 
biliari di ciascheduno, notifica: 

Che a cura della Giunta municipale verranno 
distribuiti ai proprietari di casà moduli stampati 
per iseriversi tutti coloro che nel dì 4° luglio 
1864 occupavano a qualsiasi titolo alloggi o lo- 
cali nei loro fabbricati, affinchè col loro mezzo 
possa il municipio formare de liste prescritte 
dagli articoli 20 della legge, e 24, 22, 24, 25 e 
26 del regolamento sucitato. 

IRENE NE DEIR II CE TTT NET LE IT) 


Guido, e le finestre eranò copérte di lumi, 
è l'entusiasmo era generale èd eccessivo. 

In mezzo a sì grandè frastuono la solita 
voce del cortile si fece sentire da capo, tuo- 
nante come una,tromba di Gerico. 

A casa Malvoni, amici! Gettiamo di fi- 
nestrà Îl capitanòne, che si fa sposo, e laglia- 
mo Ja gola al protetto dall’Aguila estense. 

— Andiamo. . urlarono molte voci ad un 
tempo, abbasso l'aquila estense. ; 

—Fuoco a casa Malvoni,, ripeterono altri, 
movendo in massa verso quella direzione. Gui 
do, a quelle voci, a quéi propositi si senti striri- 
gere il cuore, un velo gli cuopri gli occhi, è 
ber un istante fu spinto dalla folla quasi privo 
fi conoscenza Ma presto si riebbe, è colla 


rispondere, il gridare evviva, e l’ intuomare | padronanza di sé gli sì affacciò al pensiero 
inni patriotici, non si capiva più nulla Quando Giulia, e lo strazio di cui fra pochi istanti 
per altro i nuovi venuti poterono conoscere | sarebbe stata vittima. Se la ragione in quel 
che tutte le truppe indigene è straniere avée- momento avesse avuto alcun impero sopra 
vano battuto il lacco, Ja gioia fu indeserivi- | di Iuî, forse egli avrebbe lasciato. correre 
bile. L cappelli volarono per aria, gli urli | l’acqua alla china; ma dinanzi al pericolo 
raddoppiarono,, triplicareno; l’uno piangeva | che sovrastava tremendo la sui antica amante 
di gioia, l'altro abbracciava il vicino; era |a ragione sì lacque; solo il cuore Rapa 
la scena più animata, più varia, più singo- | Avvicinatosi al sergente, lo prese convulso. 
lare ché vi fosse al mondo. E le lorcie ar- | per. mano, c gli mormorò all'orecchio: 
devane della Toro fiamma abbondante e rossa- { . — Per. pietà, sergente, i 


CO 


isci; vo - 
(e rit a L65 - di ale Si SALIRE Riggio DEL 
stra, e la bandiera sventolavà în mano di.| di corsa, ina rmpedisci; sarebbo ‘orribile, or- | 


pure fitorniamo. 


Nel termine di giorni dieci successi ivi alla re «E0ì 


L'Amministrazioni azione municipale confida che 


della legge dando, come sempre; quelle prove 
di costante ossequio. a .tutte quelle disposizioni 
che sono comandate dall'interesse gonerale. , 


Perla Giunta 
Il Sindaco pèr il segretario Pi 
Ron Felice Vigliardi. 4 


Stenùto nella rispettiva Facoltà, nello scorso 
anho Scalastico, ottenttero i pieni voti asso- 
duti, sono i seguenti. 

In teologia — Dalbera sacerdote ‘Giovanni 
Battista di ‘Amtonio, ua Castelnuovo, Nizza 
Marittima. ELDER 7 
Th giursp a — Seavia Giovanni di 
Giuseppe, da Castellazzo, circondario  d’A- È 
lessandtia. 4 

In lettere — Negro sacerdote Antonio di 
Caflo, da Montanafo; circondario di Torino; 

Ratti Vincenzo di Michele, da Asti; Uccelli 
Domenico di Giorgio, da Barbania; circon- 
dario di Torino. 


Domenica 418 corrente, dalle 12 ant. alle 
2 poneridiane; la musica del 2° reggi- 
mento ili Artiglieria eseguirà nel Giardino 
Reale î seguenti pezzi: 

Marcia, Fanti — Mattiozii; 

Sinfonia del Viltore Pisani — Peri; 

Valta Canzoni — Fahrbak; 

Puttto nell'opera Armida — Rossini; 

Concerto a clarinetto e tromba — Pes- j 
sima; | a o 

Maztircka, Î9a — Decandia; 

Gran stena finale nell'opera la. Vestale — 
Mercadante; 

Polka, Angelinà — Marini. 


Nella prima domenica del pv. ottobre u- 
scirà presso la stamperia della. Gazzeltà del 
Popoto di Torino il 4° numero di una nuova 
pubblicazione settimanale, diretta da Luigi 
Pietracqua, col titolo 4! Novelliere della Do- 
menmiea, piccola rivista popolare ebdomadaria 
contenente una breve Cronaca settimanale, 
Romanzi, Racconti storici, Schizzi sociali, 
Sceme famigliari, Articoli istrattivi di va- 
rietà; Aneddoti contemporanei, Rassegna bi- 
bliografica, artistica; teatrale, ecc 

Sarà un opuscoletto di 48 pagine, pieno 
zeppo di cose amene,  istruttive e dilette- 
voli, una specie di continuazione dei Libri 
per la festa che già si pubblicavano in quella 
stamperia, e che furono accolti con tanto 
favore dal pubblico. 


Il primo di ottobre prossimo al teatro 
Balbo avranno principio le rappresentazioni 
della drammatica Compagnia Parmense di- 
retta dal signor Erminio Pescatori, e della 
quale fa parte la prima attrice sijnora Giu & 
seppina Biagini Pescatori. 

Protssi dinuhiiti all'U/ficiò dello Sisto 
Uicile dopo Va bi % pon. del giorno 16 ino 
ille & del 47 settembre 3803, 

Ponziò Benedetta, nata Azimonti, d' anni 57, 
di Torino, sarta, Martin Teresa, nala Rosengo, 3 
id. 40, di S. Damiano d'Asti; Vercolio Antonio, 
id. 50, di Rocca Wi Corio, facehinò; Raviola Gio- 
vanni, id. 26, di Morra, cantoniere ; Colombetti 
Felicita, id, 18, di Torino; Nasi Federico , id. 
56, di Torino, 

Più, 7 da f giorno sd anni 7. 


ROTIZIE INTERNE E FATTI VARI - 


Disgraszie. Si legge nella Gazselta del 
Biellese del 15 settembre: 

Una donna da Cambutsano. di anni 38 
mentre stava orando dinanzi ad una chiesa 
di detto comune, fu colpita nel capo da un. — 
sasso enorme staccatosi dalla ripa circostante © 
per cui fra pochi minuti rese l’ultimo fiato. 

Una casa che sì stava fabbricando nel 
paese di Brusnengo, ed omai giunta al ter- 
mine, rovinò improvvisamente cagionando la 
sorte ad un garzone muratore, ed una ferita 
che sî reputa mortale al capomastro. 

— Il Corriere delle Marche d’Ancona del 
16 serive: 

Nell'esercizio del tiro a’ bersaglio della 


POSONRE EIN INIT ETTI TT — TT picci — — 


ribile. E non potè proseguire. li buon ser- 
gente, che non ignorava nulla del passato di 
Guido, e lo amava qual figlio, comprese su- 
bito «la tempesta che doveva imperversare 
nell’animo di lui, e strappandogli di mano 
la bandiera: - 

— Comprendo tutto, disse; va, sàlvali, 
eccoti la chiave: dove s'è stati si può tor- 
nare, dice il proverbio. Farò il possibile di 
trattenerli tanto che basti, ma non perder 
tempo. 4 

E Guido non frappose indugio; prese la 
chiave della porticina segreta del palazzo — 
comunale, gettò uno sguardo di riconoscenza © 
al sergente, e non corse, ma volò per una 
scorciatoia a casa Malvoni. i 

Intanto ch’egli guadagnava a gran passi 
la distanza, alcuno in segno di gaudio s’av- 
visava di scaricare per aria la sua arma, e 
l'esempio fu seguito da alcuni altri, e forse 
lo sarebbe stato da tutti se il sergente, per 


- Mt ora 


mon accrescere. la. confusione, non l’avesse | 


a tutta forza impedito. Furono questii colpi 
che fecero cadere Giulia riversa sl suolo, #ì 
piedi d’Elvita, dove è ormai tempo che noi 


x 


sp 


ST E DID II SPTEAEENT p E 
(Continua) — Spr Cesant Domani, 


e, 


anni, incominciando le lezioni cul 1° ne- 
—_ vembre. Quei giovani, i quali. avessero 

| giù compiuto il i gh corso di Liceo, sa- 
fabno preparati entro un solo anno, e 
per questi le lezioni incominciano col 1° 
ottohre. Piazza Carignano, n. 2, Torino, 


AVVISO 
Nello studio dell’avvocato Raimendo 
Moccia, in Torivo, via S. Tommas 
n. 26; tazioni legali gratuite p 


poveri algiovedì ed alla demenica, da * 


‘un'ora alle quattro posacridiane, 


OROLOGI 


Volete avere Pendoledi Parigi di 1.* 
qualità, con soneria, a buon mercato? 
late pagare subito o a 80 giorni, da 
una casa conosciuta in Parigi, i seguenti 
prezzi : 

Pendolea soggetto dorato e coperte Fr. 30 
ld. a colonna di 14 pollici .. .. » 30 
id. inquadratedi 18 poll. (ourdon)» 40 
Fabbrica privilegiata da 17 anni , 

NIZEY, 130, piazza Prince Eugène, rue 

de la Roquette, Parigi. 


CONSULTI SULLE ERNIE 


e sul modo di curarle da se stesso, 
quando sono semplici, non aderenti nè 
sventrate, sciolte e facili a ridursi. Di- 
rigersi al sig. Ferrari Tommaso , con 
lettera franca, in Alessandria, via San 
Giacomo, num. 11 


LA SCIENZA A DIECI CENTESIMI 


T'ersa ristampa À 


. Le illustrazioni di questo Giornale 
istruttivo sono appositamente incise per 
ogni singolo. articolo , in Genova nello 
Stabilimento degli Editori Fratelli 
PELLAS, ove si fanno gli abbona- 
menti alle 52 
L. 58 20 per tutta Italia. 


ISTITUTO GINNASIALE ROSSI 
Via Stampatori, n. 6, Torino. 
Sî aprirà pure quest'anno il 1° e 92° 
anno delle Scuole Tecniche. Le iscri- 
zioni incominciano dal 1° ottobre. 


TINTURA D’ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stomatica 
e corroborante 
del larmacista VENTURI di Padova. 

*irabile rimedio:per regolare la dige- 
ssione neile affezioni di stomaco cagionate 
sta tebolezza di fibra e dalla poca attività 
cel di Jui fermento, 

E efficace nelle inappetenze, nei bru- 
ciori di stomaco o nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, 
nell'ilerizia, nei disordini delle mestrua- 
zioni ed è ottimo rimedio nelle febbri 
ìntermittenti e nelle febbri causate da 
gastricismo. Utilissima venne trovata 
nelle persone di stomaco debole, nella 
gonfiezza al basso ventre, nella pesan- 
lezza di stomaco, nei borborigmi in con- 
seguenza di emorroidi interne, nelle fla- 
aulenze all'atto della digestione, nella 
cattiva digestiono per l’abuso del fumare, 
come tonica per le persone che hanno 
fatto abuso di purganti e nei patemi 
d'animo, favorisce ed aumenta il calor 


pieinrale e richiama l'appetito in quelli | 


che avessero avversione al cibo, e final- 

taente e ta le ostruzioni e gl’infarci- 

saenti delle viscere del basso ventre ecc. 
ì PREZZO 

Boccetta piccola, 1 fr. 20 c.; grande, 2 fr. 


Deposito centrale in Torino, presso 
L'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, 
S. Vendesi anche da Depanis, Monzani 
© Taricco, in Torino. — Milano, Bira- 
ghi-Bavizza, Zanetti; — Genova; Lertora, 
Mraz e nelle principali farmacio d’1- 
talia, " 


IL MIGLIORE, IL PIU’ SICURO 
H PIU' VANTAGGIOSO 


GIUOCO DEL LOTTO 


Non si può conoscere che col-mio me- 
todo segreto. (Questo metodo si basa 
sopra una combinazione nota soltanto a 
me, particolare e felice, che fu 
Sempre seguita da grande sueces- 
#0; il che possono attestare molte 
persone e di cui tengo prove le 
più splendide, 

Più dettagliati particolari e le relative 
condizioni saranno trasmessi per lettera. 

° -Dirigere le domande in italiano. Le let- 
tere non affrancate saranno 
sempre’ rifiutate. 

Il mio indirizzo per le lettere è: 

Ingegnere AG. Bop, benestante 


Amburgo presso l'Elba 
Città libera in Germania. 
Avyiso. — Da me solo, direttamente, 
st ‘ricevono i suddetti schiarimenti. — 
Sì badi a non cadere in errore. 


STRETTE MISTE SETA SI OI 


— ZOOLOGIA 


fimassEnLua, negoziante naturalista in 
via Legrange, 39, previene di esser lestà 
arrivato da viaggio con parecchie mefma- 
mie, pappagalli ed altri variati 
uccelli esotici. 


Lagrange 


pubblicazioni annuali a ‘ 


ZI RE SISI 


"DECORAZIONI IN TERRA 


verso STABILIMENTO E FARBRICA NAZIONALE ANDREA BONI 


Scultore di decorazioni, premiato con medaglie d'oro e d’argento in Nazionali e Mondiali Esposizioni 


Ricco questo Stabilimento 


cobitante alle Tre Porte, fuori di Porta Garibalti, n. 8, Milano. 
per le ognor crescenti commissioni, di uno svariato assortimento di modelli, forme e 


golti di 


! varii stili e dimensioni, il proprietario si fa un dovere di far consscere al colto pubblico quanto si possa ottenere da questa 


{ artistita industria. 


{ Candelabri, Lesene, Basi, 
! di appartamenti, ecc. 


pitelli, Stipiti, Fregi, Corni 


Gli articoli che si fabbricano, e di cui in gran parte si posse 
Monumenti, Altari, pg Statue, 


Busti, B: 


ggono le forme , sono; facciate di Case, Chiese, Tempietti, 
rilievi. Gruppi di figure per getti d’ 
Mensole, ecc., eos. servibili tanto per l'esterno che per l’ interno 


ua, ecc., Vasi, Piedistalli, 


Tiene, a richiesta dei signori Committenti ed logeenart Architati, un Album litografato ed inciso di opere eseguite: molte 


fotografie, massime di oggetti di figura e facciate 
tagli con piante e profili al vero e meno del vero, di tu 
minazioni, misure e prezzo per ogni articolo, 
La Ditta s'incarica anche dell'imballaggio e spedizione, cd 
iede, ed intraprenda in terre cotte, marmo, stu 
fezione e fedeltà a norma dei disegni che le vengono forniti. 
Il favore ottenuto dal pubblico in 16 e 
un’indubbia prova che tale artistica mani! 


ticoli che 


dustrie decorative, non disgiunti da una 


ti Cul 


elenchi di varii articoli; non che un completo a‘ 
i gli articoli di cui p'ssiede le forme, il tutto colle relative deno- 


rtimento di det- 


assume di eseguire qualsiasi disegno applicando o meno gli ar- 
cco, ecc., qualsiasi decorazione, eseguendola con puntualità, per- 


più anni, e le copiose commissioni di cui viene tultodì onorata questa Ditta, sono 
attura è destinata a dar lustro al paese, ed un grande incremento alle Arti ed In- 
sensibile economia in confronto a qualsiasi altro sistema. 


ToRINe AVVISO INTERESSANTE. MILANO 
Via Doragrossa, n. 3. C ALZ ATURE Corsia del Duomo, -u980 
CUCITE CON PUNTE METALLICHE ED A SPAGO 
GENOVA DELLA RAP@LI 


Via 
i — 0) 


Carlo Felice, n. 49. SOCIET À ANON 


La sempre crescente ricerca di questo genere di calzatura, ed il favore incontrato nel 
incoraggiarono il Consigho d’Amministrazione della Società a stabilire nei singoli depositi una tariffa uniforme A 


sia per i generi da uomo, come per quelli da donna 
con Ribasso sui prezzi finora praticati. - 


Nel considerevole assortimento di calzature di cui è provvisto ciascun deposito si può 


immancabilmente quel genere che si desidera. 
Vi si trovano pure generi per ragazzi. — Il prezzo è marcato sotto la suola. 


INJECTION BRO 


PREZZI FISSI A CONTANTI 
NB. Le riparazioni si eseguiscono nei depositi suddetti. 


IMA GENOVESE 


Chiaia, n. 199. 
sog 


pubblico per il passato, 


essere sicuri ili trovare 


Agente cominissionario in Talia D, Moxpo, "Torino, via dell’ Ospedale, n. (7% 


CUANO VERO DEL PERÙ 


AVVISO AGLI AGRICOLTORI. 


UNA DAMIGELLA taiesa 

capace di 

insegnare il tedesco, il francese e } in- 

glese, desidera collocarsi come Istitutrice 

di ragazze in una buona casa d, Turino 
o di Milano. 

Dirigersi alla Nirezione della Società 

| degli annunzi, via Carlo Alberto, n° 5, 

orino. 


DA AFFITTARE pel 1° ottobre 1864 
Due botteghe con ampio magazzino an - 
nesso, via Santa Pelagia, n. 2. 

Recapito alla Segreteria dell'Ospedale 
di S. Giovanni, 


DELLE DIVISIONI cho al pro- 

sente sono in Etalia — Discorso 

di semerico sursorti. — Si 

vende in Torino per cent. 50 presso 
, Ermanno Lcescher. 


Si domandano 16 0 24 mila lire 
rimborsabili fra due o tre anni mercè 
| cessione di egual somma pagabile da 
una pubblica amministrazione. 

Si dà ogni desiderabi'e garantia. — 
Buone condizioni — Si prega dirigersi 
subito coo lettera alle iniziali &. G.$., 
fermo in posta. Torino, 

che fa commercio in 


UNA CASA ferro e chincaglierie, 


domanda per commesso yiaggiatore un 
giovane che abbia già viaggiato per que- 
sto genere d'affari e che parli corrento- 
mente l’italiano e il francese. 

Dirigere le offerte (franco)all’Agenzia 
di pubblicità Werésoff e Garri- 


ques, Ginevra (Svizzera). 
ILLOL per ABRESTA 
P PRONTAMENTE 
le febbri poriodiche, terzane 
o quariane le più ostinato, 
del Farm. DEVECCHI in Voghera. 
Le esperienze eseguite da molti pra- 
tici medici ed il sempre crescente con- 
sumo è la più bella malleveria dell'ef- 
ficacia loro. 
Prezzo cent. 60 la scatola. 
Trovansi in Milano nella farmacia 
Foglia — Alessandria, Basilio — Pavia, 
Rozza — Novara; Masino — Lodi, Moro 
— Crema, Dapino — Tortona, Bricchetti 
— Mortara, Baffa — Codogno, Forni — 
Per la provincia di Bergamo Erba in 
Mozzanica — in Solferino, Fantoni — 
Agente commissionario D. Mondo; To- 
rino, via dell'Ospedale, 3, 
RICETTA 
INDIANA, 
Dentifricio delizioso di sula superiore 
che guarisce all'istante il male ai denti il 
iù violento, distrugge, arresta 6 previene 
la carie. Boccetta da 3 50 e da 5,50 fr. — 
Deposito rue de Rivoli, 33, Paris, e nelle 
principali Case di Francia e dell'Estero. 
Agente commissionario per l'Italia D. 
Mondo in Torino, via dell'Ospedale, 5. 


mr —@«<“»ar 


LETTI IN FERRO 


sino a 850. Assortimento di sofà a Jegto éd altri mobili 
in ferro, Dal fabbricante Fresa 


con liericoio a doppio elastico 
pai da L. 40, 50, 


‘memanmo, algolo di via 


> © piazza Bonelli, Torino. Si spedisce in provincia 
3 franco d'imballaggio. 


IL LUCIDO GARNIER 


è il migliore di tutti i lucidi che si fabbricano 
in Francia. Esso possiede un’ untuosità rimar- 
cabile che dà costantemente. pieghevolezza alla 


ralzatura, la mantiene, e Ja nutrisce procurandole una lucentezza brillante. È 
il signor Garnier, inventore di questo lucido a Dijon Cote d’or (Francia), 
ottenne già da due anni vari premi per la superiorità del suo prodotto. 


{rovasi in Francia ed in Italia 


presso 
‘ ghieri, ece. 


ì principali negozianti chincaglieri, dro- 


Il soltoseritto si reca a premura di avvertire le 
Vero Guano delle Isole dl 
provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non possano 
che non è @krsezm@ vero e legittimo 

suoi magazzini di Sampierdarena. 


sumo del 


erede necessario dichiarare 
che non viene estratto dai 


iiboul. 
i sv anni di successo). 


IGIENICA, INFALLIBILE © PRESERVATIYA, 
la sola che guarisce senza rimedii. tro 
asi nelle principali farmacie del globo. 
Parigi presso l’ inventore row, 
agenta, 18. — ledere l’opu- 


rsone agricole ‘che fanno con- 
Chincha, chetrovasi ben 

re ingannati, 
eruviano quello 


X prezza di vendita è stabilito suila base di 
Fr. S®3 per tonnellata di #0@@ chilogr. per partite superiori a nngliati 
ed 4+ + p M 1008 08 per p superior 8% Dellate 


posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, 
Per maggiori sohiarimenti dirigersi al 


Genova, agosto 1864. 


» inferiori alle ®© tonnellate 
agamento a contanti, senza sconto. 


sottoscritto 


LAZZARO PATRONE 


Piasza Annunziata, palazzo Lamba D'Oria. 


vers E.iow. LTGILLINA ida 


CON GRANDE ASSORTIMENTO DI LAMPADE 
Le LAMPADE sono a sistema americano cd inglese col quale si è 


sempre ottenuti ottimi risultati. 


La LUCILLINA è il liquido illuminante il più perfetto sinora trovato; sostituisce 


gli elii ed il gaz con un'economia del 5@ 


e ferma senza faville e verun odore. 


[© e presenta una luce limpidissima 


Le LAMPADE per la LUCILLINA sono semplici nè esigono pulitezza speciale. 


Presso GIUSEPPE GUILLET, TORINO, via 


BOLOGNA, via Castiglione, n. 1340. 


lo Alberto, n. 23, e Deposito a 


Si ricevono commissioni per le provincie. 
La Lareiliina al minuto L. 4 20 al litro — Lampade da 3a 100 franchi 


nie pngadi TSTRSZ DITTA RAISI EE REGIO TR AIIP 


CARTONI SEME BACHI 
VERI DEL GIAPPONE 
Presso i sottoscritti si ricevono commissioni ai CARTONI SEME BACHI 


DEL GIAPPONE pel 1865 della ditta Ancipe Puecu di 


Brescia, la stessa 


che distribuì quelli dell’anno scorso, e che diedero dappertutto sì brillanti 


risultati tanto per la n*scita che per la qualità del 


bozz.:lo prodotto. 


Prozzo L. 30 il cartone. L. 5 «Ila sottoseriziono, il saldo 


alla consegna. 

Torino, Belloc e C. via Ospedale, 10. 
Bortara, Fratelli Molina. 
Novara, Giuseype Sormanni. 
Pinerolo, Tommaso Raymondi. 
Arona, Serafino Lunga. © 
Racconigi, Benedetto Cucchi. 


——-_———tmomprtcdet 


DA RIMETTERE 


Acme Puecn. 
Verzuolo, Gsutero Francesco. 
Asti, Giovanni Cavallere. 
Alessandria, Fratelli Ferrari. 
Nevi, Fratelli Martelli. 
Ancona, G. B. Bonghi. 


AL 1° OTTOBRE 1864 IN TORIN® 


Ampia bottega com Màchieche*-interne ed esterne, sotto i portici di Po, 
ove di presente si esercisce la vendita dci lavori eseguiti nel R. Ospizio, 


Generale di Carità, : 


Al'a detta buttega possono anche aggregarsi alcuni magazzini sani e sp3- 
ziosi. — Dirigersi all ufficio d’arte del detto R. Ospizio. 


DE-BERNARDINI 
) Membro > % rcggnin dei Chimici 
i Conla SOLUZIONE anti-ulcerosa 
e suo corrispondente Balsamo, si 


guariscono le u/ceri radicalmente in 


pochi giorni, senza l'uso di mercurio, nè pietra infernale. Approvata dalle diverse Aecademie 
di Medicina ed ordinata da’ più valenti pratici. Errerti ananrtti. Prezzo fr. © l'astuecio con 
istruzioni eil necessario. Deposito generale: Genova, Farmacia Bnwzza; Nupolie Sicilia, 
D'Exnio, Strada Concezione a Toledo, Suocursali: Zorino, G. Censsone, Via Barbaroux. 


‘’Parziali: Bonzani, Depanis, Taricco e nelle principali farmacio d'Italia. 
Agente commissionario D. Monno, Torino, via Ospedale, 5. i 


e) rire 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE FRAMAZIONI. 


Intercettano l'odure delle fosse, dei cessi, cloache # Jawatoi, erc. 


Approvati dal 
Sorietà d'in- 


COTTA 


COMPABNIA GENERALE 
DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 
ra a VAT A VAVAVAVani 


A tenore di deliberazione del Consiglio d’amministrazione s’invitano i 
signori Azionisti ad effettuare pel 1° ottobre prossimo venturo il settimo 
versamento di lire cinquarita sulle azioni. ; 

Agli Azionisti che al 1° ottobre non avranno effettuato il versamento sud- 
detto, saranno applicate le disposizioni di eui all’articolo 45 degli Statùti. 

Sono incaricati di ricevere questo versamento : sà 

a Torino, la cassa alla sede della Società, via della Rocca, n. 88, 
dalle ore 10 antim. alle 3 pomerid.; 
a Milano, la Banca Andrea Ponti, via de” Bigli, n. 410; 
a Londra, la Banca Agra e Masterman ; 4 3 
a Parigi, la Società generale del Credito industriale e commerciale ; 
a Ginevra, la Banca Commercialé Ginevrina. 
Torino, agosto 1864. 


penis pit e e 


n VI CPNIMINI PISPRII IT > 
"Dil GEAUINI RIMEDI LE ROL. 
#1 SIGYXORET) nalco suecessore, rue de Selne, GI, PARIS, 


vi e purganti LE Roy, liquidi o in pillole, tanto conosciuti da tutti 
uo di una voga incontestabile, la quale è dovuta all” eMcacia ben cons- 
a per la guarigione di Bu{fete malattie, mentre sono il miglior depurativo 
Î sangite, sumo di facile amministrazione, e perseverando nella cura si 
è sempre sicuri di ottenere una guarigione radicale, a meno che trat- 
lisi di mulaltié incurabili. Ogni bottiglia di cui qui contro sì rappre- 
senta parte dell’ etichetta è sempre accompagnata da un istruzione 
che si deve richiedere, la quale indica il metodo de seguirsi. 

Ma il credito che gode questo prezioso, medicamento ha 
tentato un gran numero di falsificatori, i quali sotto il 
nome di Le Ròy, vendono un' infinità di preparazioni 
spesso nocive; per conseguenza si dovrà esigere del 
vero Le Roy la cui etichelta come contro, porta 
la mia sîgnatura unita a quella di LE Roy ed 

è impressa su fondo arabescato in giallo; e 
n fiell’ impasto stesso della carta il mio nome, 
Signoret. Per accertarsi di questo bi- 
sogna staccare la Etichetta. In oitre ogni 
bottiglia porta a Lraverso del turacciolo 
una fascia col timbro DEL GOVERNO 
FRANCESE. Tutte quelle che non 
fossero contraddistinte dai predetti 
segni sono da rifiutarsi A 

Agente Commissionario inT'orino, 
D. MONDO, via dell’ Ospedale, 
n° 5. In Napoli, stessa Casa, strada 
Toledo, n° 205. Vendita al minuto in 
Lo vo) 3 WE "SIIcA: Torino dai farmacisti Bonzani c 
Depanis, e dal principali farmacisti delle altre città d'Italia, 


ale 
a del 


SELON L'ORDONNANCE 
'DU DOCTEUR SIGNURET 


PURGATIE LE ROY 
Qui le nostre firme 


Rue de Seine, 517 


ld 


: Li là 
Contro invio al dottore Stenonst di valori per 200 fr. q 
almeno a pochi giorni di data accettabile in Parigi, 
si spedisce alle migliori tendizioni, 
Li TRI 


Dottor Medico e Farmacista, wrico successore dii 


Le Roy, rue de Scine, 51, l’aris. 


ALA CORBEILLE DE FLEURS 


PROFUMERIA SOPRAFFINA DI ED. PINAUD 
FARMACISTA CHIMICO 
Provveditore della Regina d'Inghilterra 
(29g, rue St-Martin, et 50, boulevard des Italiens, Paris) 
Riputazione meritata per la perfezione di saponi da toelelta 
e di profumi squisiti da fazzoletto. 
SPECIALITÀ DI PRODOTTI ALLA VIOLETTA DI PARMA. 


Aequa di toeletta, 4 fr. Ì ; # 
Aequa dî Cologna sopraffina, qualità superiore da 2 a s fr. 
Triplice estratto e Profumi muoyi da fr. 2 50 e $ 50, 


- Ray 


entre 


Pomate sonretfine, Midolla ci bue, Grasso d’orso, Pomata tonica #) rum, , 


da fr. 120 a 3 50 al vaso. Ri: 
s al sugo di lattuga dolcificante, al miele, al sugo di ninfea, da fr. 1a3, 
See n nettare la testa, fr. 1 50 e 2 50 ji i 
Olii per toeletta, Cosmetici soprafiimi, cella più squisita qualità 
AvventeNza. Per evitare la contraffazione dei prodotti Pinaud, che si pratica da 
ogni parte, preghiamo gli amatori di buona profumeria di esigere sempre la marca 
di fabbrica e la siguatura che stanno impresse su tali prodotti. URISA 
Torino, Agenzia D. MONDO, via dell’ Ospedale, n. 5, e presso i principali profu- 
mieri e parrucchieri d’Italia. 
v - sole 


BENDAGGIO ELETTRO-MEDICALE 


Brevetto di 15 anni per la guarigione radicale delle ernie Mario Fréres, 
medici inventori (Paris, rue de -l’Arbre sec, 44). Questo gpendicgio è l’u- 
nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperiéuze fatte, abbiano 
constatato il successo, tanto sotto il rapporto delta perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curative di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe è fortifica 
le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione. — Prerro: Ben- 


daggio semplice, fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplice." 
Ve ‘ 
A ET adire ire ione nt dio nomi rei die 

Coll’Infoceticm Cotti 


MALATTIE SEGRETE, «Gui cut 


torni dagli scoli recenti e cronici i più ribelli e dai*fiori bianchi, senza 
anno elcuno e senza rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruzione 
L. &. Nella farmacia Depanis, vià Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


solfa tardi inizo dai 


| | uesio Sciroppo regolarizzando le funzioni dello stomaco e delle intestina , 
"' scaccia quel malessere proteiforme efa sparire le malattie di cui è il precursore. 
| Medici è malati hanno riconosciuto che esso ristabilisce la digestione, togliendo 

quel senso di peso allo stomaco, che esso calma le emicranie, gli spasmi e i 
crampi, effeiti di digestione stentata. Il suo gusto gradevole, e la facilità colla 
guale lo si sopporta lo fecero adottare come lo specifico per eccellenza nelle 
malattie nervose , gastriti, gasgralgie, coliche di stomaco o di ventre, punta: 
zioni, mal di mare e vomiti nervosi. La sua efficacia sulle funzioni 
assimilatrici È se che le hopes mediche lo gr] cia 
cipienie reale dei due principali ti terapeutici , il Todaro 
eli Proto-Ioduro di: ferro fool uber ego la sua Infinenza, 
il primo perde la sua azione irritante , e il secondo la sua azione astringente. 

Prezzo : 5 fr. la boccetta. 
SCIROPPO DEPURATIVO SCIROPPO FERRUGINOSO 


DI SCORIE D'ARANCIO AMARE 
AL PROTO-IODURO DI FERRO 


al 
luce | zionale, in 
adoperato da 


Ù gli 
idevoli ( tezza di capo, stitichezza 
si possono fare senza cure | dolori epigastrici) dei: ferruginosi. © del 
deporre pal elleioni eorninione taber stesso crd sei 
lose , cancerose bc pp Discio] RAreRDA lo 


o terziarie, Ù 
{i più certo. Il medico può pres- 
sp 

i : 
protrarrealungo. Prezzo : 6 fr. 50 le 
I Sciroppi di J.-P. LAROZE sono contenuti în boceette speciali i 
in magie] sorio a e fara saio) Spidizioni di po SA LAROZE, 

‘rue de -Molière, +) Deposi DE Laroze 
{res des Petto Chacapa; nasa di Francia è dell’estero. 


n n ito 
26), e presso tutte le farmacie 
quale si desiderano 


srino presso l'Agenzia 19. Momdo, via dell’Ospedale, n. 8. , 


Li 4.-6°. LABOZE, chimico, farmacista della Scuola superiore di Parigi: da 
* 


aa 


